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l ’arenam ento, si opposero ta li difficoltà ai lavori d iretti da Gio
vanni Fontana, che si d ovette  r inunziare a p ro seg u ir li.1 Con tanto  
più ardore il papa si adoperò per il m ig lioram ento  degli altri due 
porti del suo Stato. Il 3 febbraio  1574, accom pagnato da nume
rosi ingegneri, egli si recò a C ivitavecch ia  per tra tten erv isi dieci 
g io r n i3 ed  in g iu n se di porre m ano alla  riparazione del porto. 
F urono rafforzate anche quelle fortificazion i; ne fa  ricordo nella 
rocca lo stem m a di G regorio e un’iscrizione del 1584.3 In Ancona 
G regorio X III g ià  dieci anni prim a aveva  fa tto  rafforzare le for
tificazioni ; 4 i lavori principali però qui riguardarono la  ripara
zione del porto, per il che furono sp ese  som m e m olto r ilev a n ti.5 
La suprem a direzione dei lavori d ipendeva dal nepote del papa, 
Giacomo B oncom pagni. D ella  prem ura di G regorio circa la  for
tificazione delle coste fa  ancor oggi testim on ian za  una torre sulla 
riva  del m are al sud di T erra c in a .6

N e ll’in teresse  del com m ercio e  delle com unicazioni, sopratutto  
però per fa c ilita re  l ’accesso dei pellegrin i a Rom a, ordinò Gre
gorio X III la riparazione di ponti e di strade nello  S ta to  pontificio. 
L a p iù  im portante v ia  di com unicazione, la strada da Rom a a 
L oreto e ad A ncona, fu  m igliorata  così radicalm ente, che essa 
d’ora in poi poteva essere percorsa anche con carrozza. Ma allora 
si v ia g g ia v a  ancora la p iù  p arte  a cavallo, che l ’uso della  car
rozza, g ià  largam ente diffuso in F rancia , in Ita lia  era ancora un 
p riv ileg io  dell’aristocrazia . La nuova v ia , la quale per ragione di 
ch i l’aveva  fa tta , prese il nom e eternato in un’iscrizione m armo
rea, di v ia  Boncom pagni, per la sua  com odità, nonostante la devia
zione, fu  subito utilizzata  dal corriere, che passando per Genova 
andava nella  Spagna. Con l’atterram en to  di boschi essa  ottenne 
anche il van tagg io  della  s icu rezza .7 L ’ antica  v ia  F lam inia, che
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